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Ben venuti cari lettori, ho amato ogni singolo istante trascorso
tra le pagine di questo libro, dal primo momento in cui mi fu
mostrato e chiesto di intercedere per lei presso gli umani.

  
Ho affrontato con coraggio e
sofferenza, ogni pagina, ho riso o pianto a ogni domanda della mia
dolce amata Titti, che non ha mai perso la voglia di indagare,
seppure l’argomento fosse pesante e controverso.
  
Vogliate leggerlo con rispetto e
tanto amore.
  
Perché questo stato emotivo ha dato
vita a queste pagine.
  
Michela Chiarelli
  
Dichiarazione solenne delle autrici
al mondo sottile che le sta perseguitando in questi  anni: 
  
“ Dichiariamo coscientemente che le
rivelazioni contenute in questo libro non intendono arrecare
nocumento ad alcuna corrente di pensiero o credenza, bensì fornire
un ulteriore punto di vista su cui riflettere. È TUTTO GIUSTO nel
mondo. L’integralismo non è parte delle nostre ricerche o sarebbero
inutili. Grazie. Così sia.”
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Sta succedendo qualcosa nel mondo invisibile ai più, deve essersi
sparsa la voce. Dopo la pubblicazione dei nostri libri sulla vera
storia di Maria, la vera essenza  della Morte e le autentiche
vicende delle Streghe del Mediterraneo stanno bussando alla nostra
porta altri esseri in cerca di qualcuno che abbia il coraggio di
dire la verità, che faccia luce sui fatti e che finalmente sia
fatta giustizia.

  
Non è cosa da poco. Niente è senza
conseguenze: pochi vogliono conoscere la verità, ancor meno
desiderano che si scuota dalle fondamenta  un sistema di pensiero
consolidato da secoli, se non addirittura da millenni.
  
Le autrici in questo si espongono
coscientemente , attendendo critiche e ritorsioni. Come l’appunto
su Luca “che era un evangelista, e non un apostolo”. Luca, medico
siriano e mio preferito, dopo la morte di Gesù cerca di conoscerlo
meglio attraverso le parole della sua mamma che gli racconta
episodi dell’ infanzia a lui ignoti che permettono di fornirgli un
quadro più completo. Perché non avrebbe potuto  essere un apostolo,
ovvero un “inviato, un difensore”? Per  la sua data di nascita? E
qual è la vera data di nascita di Gesù: la conoscete? Sareste
disposti  a mettere la vostra mano sul fuoco? Un libro di
rivelazioni non sarebbe tale se non…”rivelasse” qualcosa fino a
quel momento rimasto celato dalle nebbie del tempo e dalle
manipolazioni mirate.  
  
Una decina di giorni prima
dell’incontro, notai sul vetro del mio smartphone qualcosa di
strano: oltre alle immancabili goccioline di caffè campeggiava
l’impronta – untuosa come può esserlo una digitale -  di una “mano”
più grande della mia, con un numero di dita sottili superiore al
mio. La strana impronta si è mostrata per circa un giorno e mezzo e
proprio quando dovevo mostrarla a Michela, sparì: il vetro era
tornato immacolato, sgrassato, ma le goccioline di caffè erano
ancora lì. Allora Michela mi rivelò che aveva bussato alla sua
mente un nuovo personaggio che si è qualificato come Samael, in
cerca di qualcuno che faccia finalmente chiarezza sulle vicende
…diaboliche che lo riguardano!
  
Il diavolo chiede giustizia e noi
cercheremo la verità. 
  
Improvvisamente ricordai me stessa
alle prese con le Sacre Scritture e il mio primo discorso da tenere
in Chiesa: chissà perché, ma era sorta in me l’insopprimibile
esigenza di recitare la parte dell’avvocato del diavolo! 
  
Era una bella mattinata di sole di
mezza estate quando in Chiesa salii sul pulpito a condividere il
lavoro svolto. Il mio abbigliamento lasciò la platea di stucco:
pantaloni neri, t-shirt arancione con un drago nero e dorato sul
petto. L’argomento l’avevo scelto io personalmente  e riuscii a
prepararlo relativa-mente in fretta, appassionandomi così  tanto,
da presentarmi tutta luccicante come fossi Lui:” He, Devil”.  E
devo essere stata convincente se i bambini, al mio termine,
domandarono con stupore alle mamme se io fossi buono o cattivo.

 Me lo sto chiedendo ancora adesso…          
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Primo discorso di Titta in Chiesa, agosto 2004:

  
CHI  SONO  IO  PER  VOI?
  
Del  Vecchio Testamento non posso
lamentarmi:  Il profeta Isaia mi definisce  “ astro mattutino,
Lucifero  ( “portatore di luce”), figlio dell’aurora”  mentre
Giobbe (1:6-2:7) riporta che  “ i figlioli degli uomini vennero a
presentarsi davanti all’Eterno e Satana venne anch’egli in mezzo a
loro” , parole confermate da Zaccaria (3:1-5) che vede me, Satana,
sedere alla destra dell’angelo dell’Eterno. Nel libro della
Sapienza (2:24) Io sono presentato come l’accusatore implacabile
dell’uomo davanti al tribunale di Dio cui io stesso partecipo.  Ma
nel Nuovo Testamento vado incontro a un crollo d’immagine – forse
la vera “caduta” è proprio questa! -  divenendo capo degli spiriti
immondi, responsabile di tutti i casi di possessione diabolica.
Come dire: dalle stelle alle stalle! Anche la filologia evidenzia
questa“caduta” :
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Il termine  greco 
  

daimónion
  

  viene da  
  

daimónios
  

, "apparte-nente agli dèi" ovvero "che è in rapporto con un 
  

dáimōn
  

 “,un demone, entità soprannaturale neutra, che poteva essere sia
benevole sia malevola, "ammirabile", "sorprendente”, genio,
destino, volere divino . Nel  Nuovo Testamento è presente sia con
l'originale senso neutro di 'divinità' che con quello di angelo
caduto.

  
Già nella Septuaginta, e in altre
traduzioni dall'ebraico al greco, tale termine occorreva a indicare
l'ebraico:
  
śe'îrîm: capre selvatiche, da cui i
satiri, capre demoni  siyyim: dimoranti del deserto, bestie
selvatiche   elilim: idoli  Gad: nome ebreo di un dio della Fortuna
 yâšûd: devastare, il devastatore 
  

Daimonismos  per i Greci è la possessione dovuta a un
tocco, un colpo divino quindi: “ossessione”, “pungolo”,
“forcone”
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Dal greco 
  

diabàllo
  

 che significa “ getto, caccio attraverso, trafiggo”
metaforicamente anche “calunnio” a  
  

diábolos
  

,"colui che divide", "calunniatore", "accusatore", “diffamatore”da
cui "diavolo" dal latino tardo 
  

diabŏlus
  

: fu usato nel III secolo a.C. per tradurre, nella Septuaginta,
l'ebraico 
  

Śā
  

t
  

ān
  

, "avversario", "nemico", "colui che si oppone", "accusatore in
giudizio", "contraddittore"  e “ nemico di Dio". Septuaginta o
Versione dei Settanta  è la Bibbia in lingua greca, tradotta da un
testo ebraico antico leggermente diverso dal testo tramandato dal
giudaismo rabbinico: costituisce tuttora la versione liturgica
dell'Antico Testamento per le chiese ortodosse orientali di
tradizione greca.

  
Dalla divinità al pettegolezzo: mi
attribuite una bella carriera!   E sono anche stato considerato una
malattia! Gesù scacciava i demoni che a quel tempo – e neppure
tanto tempo fa – erano considerati causa di malattie fisiche e
psichiche. Sono trascorsi solo 150 anni dalla scoperta dei batteri
e dal loro riconoscimento quali causa di malattia.  Prima di
allora, quelle che voi adesso classificate come infezioni –
gangrena, peste, colera – allora venivano imputate al 
genio epidemico che volando nell’aria, contaminava i
corpi. Ancora un secolo e mezzo fa una tonsillite era opera di un
genio ovvero di un demone.   
  
Fortunatamente la crescita della
scienza ha causato il ridimensionamento del campo d’azione dei
demoni! O no?
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Talmage, nel suo Gesù il Cristo, scrive che cercai di distruggere
il libero arbitrio dell’uomo costringendo tutti ad agire bene. E
potreste biasimarmi? Quale padre non farebbe di tutto per salvare
suo figlio dalla distruzione o da un pericolo incombente, usando
anche la forza? Con vostro figlio, che vedete prossimo a
precipitare in un burrone, intavolereste un discorso filosofico sul
senso della vita o vi buttereste su di lui per trattenerlo in
qualche modo?                                                      
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Ve lo dirò riprendendo le parole dell’ inglese James Edward
Talmage, un chimico e  geologo che servì come membro del Quorum dei
dodici Apostoli della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi
Giorni dal 1911 sino alla sua morte. Professore alla Brigham Young
Academy , Talmage scrisse molti libri religiosi, tra cui il più
famoso è Gesù il Cristo e gli Articoli di Fede. Nefi è uno dei
protagonisti del Libro di Mormon.

  
Almeno in questo hanno ragione: io
non agisco in modo grossolano e non prendo di petto le situazioni.
Ho imparato la lezione: niente costrizioni. Al loro posto porgo
lusinghe, dubbi e scoraggiamento. Se riesco a inoculare il dubbio,
il “Sì, però…” , il tarlo, questo è il principio della fine per il
mio bersaglio. “Ci sarà sempre una donna più bella e/o più giovane
di te” insinua la nutrice nella mente della povera Fedra di Marina
Cvetaeva. “Ho un buon lavoro, ma la mia compagna delle elementari
guadagna quattro volte più di me…”; “ Ho un bravo marito, ma il mio
collega è più affascinante”  e così via, in una serie infinita di
paragoni che generano scontentezza per una percepita inferiorità
durante il confronto. Quando queste lusinghe “Sì, però…” falliscono
tiro fuori la mia arma infallibile: lo scoraggiamento. 
  
Questo è un cuneo che apre una
breccia anche nelle corazze più dure, producendo effetti
devastanti, sino al suicidio che rappresenta il massimo grado di
violazione della Parola di Saggezza. Comunque voi siete così
incostanti che passate dal sorriso al muso in un battito di ciglia,
rendendomi facilissimo il lavoro.
  
La parola di saggezza è una legge
di salute rivelata dal Signore il 27 febbraio 1833 per il benessere
fisico e spirituale dei Suoi figli.
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Praticamente su tutti! Siete così…primitivi, prevedibili, così
pieni di ambizioni che per me è un gioco da ragazzi impossessarmi
di voi! Siete così pieni di attaccamenti - come se fosse tutta
“roba vostra” : alla libertà ( da leggi e comandamenti),  ai soldi,
al coniuge, ai figli, ai genitori, alla carriera, alla bellezza,
alla gioventù, al potere, alla laurea, alla fama,…attaccamenti che
mi offrono appigli e zone ideali dove piantare il cuneo. Perché?
Perché quando un progetto o la persona a cui eravate legati 
svanisce, voi soffrite. Tutte le perdite vi fanno soffrire. Allora
arrivo e pongo nel vostro cuore lo scoraggiamento più nero, più
feroce. Voi vedrete solo il vostro fallimento personale  e non la
crescita collegata agli sforzi che avete sostenuti : desidererete
morte o vendetta!
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Perché non su Giove o Venere, ma proprio qui con voi, sulla Terra?
Dottrina e Alleanze 29:39 lo spiega molto bene: “è necessario che
il diavolo tenti i figlioli degli uomini altrimenti essi non
potrebbero esercitare il loro Libero Arbitrio; poiché se non
avessero mai l’amaro non potrebbero conoscere il dolce”. Talmage
concorda: “è innegabilmente essenziale per il progresso eterno dei
figli di Dio che essi siano soggetti alle influenze del bene e del
male, che siano messi alla prova per vedere se essi faranno tutte
le cose che il Signore  comanderà loro. Il Libero Arbitrio è una
condizione indispensabile per questa prova”.

  
Ecco perché  Dio, il creatore di
questo ecosistema, di questo palcoscenico per il vostro periodo
probatorio, ha scaraventato anche me come elemento necessario,
indispensabile enzima catalizzatore e fattore della vostra
crescita.
  
Titti non credeva nella mia
esistenza: ha sempre pensato che l’uomo mi avesse inventato per
incolpare me delle sue debolezze come ottimo alibi, capro
espiatorio ed eccellente  scarica-barile!  Poi quest’inverno sono
finalmente riuscito a  gettarla in un vortice di angoscia e farle
vedere tutto nero: come in una soffocante  trappola farle percepire
i suoi fallimenti come ingigantiti, bersagliarla con bugiardi e
truffatori, reiterare disastri a cadenza periodica e quanto altro
potessi usare per espugnarla. Poi, un pomeriggio, si guarda allo
specchio e nota il suo volto accigliato, pieno di rughe; si ferma
di botto, allibita, e inizia a porsi tante domande cui
rispondere:
  
Ho una casa dove vivere? Sì   Ho di
che pagare il riscaldamento e stare al caldo quando è freddo? Sì  
Ho un lavoro e i mezzi per andarci? Sì  Riesco a vedere? Sentire?
Camminare? Sì   Ho ricevuto un avviso di garanzia? No   Ho dolori
lancinanti in qualche parte del corpo? No  Vivo sotto i
bombardamenti? No  
  
   E allora? Da dove viene tutta
questa angoscia e scoraggiamento? 
  
In quel momento un pensiero le
attraversa la mente: “Sto pensando pensieri non miei!” accorgendosi
così di una presenza estranea in lei.  Quando pensieri di
scoraggiamento vorrebbero farvi percepire uno sfacelo che
oggettivamente non c’è e che invece resta ugualmente un buon
margine di ripresa, ripetete proprio questa frase: “Sto pensando
pensieri non miei.” La tristezza patologica è inutile e
ingiustificata. In certi frangenti occorre usare la mente, la
ragione: proprio qui c’è bisogno di lei, per valutare e separare i
fatti dai desideri, la situazione reale dall’idea che abbiamo
contribuito a creare in noi. Occorre usare l’intelligenza, come
proclamano Dottrina e Alleanze (93:36-37, 39) “La gloria di Dio è
l’intelligenza o in altre parole, la luce e la verità, che si
allontanano da quel malvagio. E quel malvagio viene e toglie la
luce e la verità per la disobbedienza dei figli degli uomini. Si
dice proprio “ perdere il lume della ragione” ed è così, credetemi:
ve lo dico contro il mio interesse!
  
Allora: non imputate a me le
diavolerie che inventate voi! Non vi servirò più da scarica-barile,
da alibi! Io non costringo nessuno col fucile perché questo era il
metodo che ho sottoposto al Gran Concilio del Cielo e che è stato
bocciato. Prendetevi le vostre responsabilità. Sapere è potere.
Perciò tentate di conoscere sempre più cose, studiate per “saperne
una più del diavolo” per essere voi i miei contraddittori e non
lasciarvi influenzare dai miei pensieri.
  
Vi  lascio questo in nome di Gesù
Cristo.
  
Amen.»  
  
Che ne pensi, Michela?
  

« No, non è vero che lui usi le lusinghe o lo
scorag-giamento...sono tutte nostre debolezze, nostra codardia… NON
è INTERESSATO A FARCI FALLIRE!  Lui è stato il primo a battersi
affinché ci fosse 
riconosciuto il 
Libero Arbitrio...Titta, avevi ragione: l’uomo ha inventato il
diavolerie per giustificarsi!!  I pensieri non nostri provengono
dalle nostre forme pensiero che hanno generato entità...come dire:
per assonanza fluiscono tutte nello stesso nucleo e sviluppano
intelligenza...»
  
Mi sembra che tu mi stia
descrivendo l’obscuriale di Grindelwalt della Rowling...o le
egregore di cui parla Joel Ducatillon.
  

« L’umiliazione, la vergogna, il confronto, il senso di rivalsa
che si stimola nell’invidioso sono tutte onde di forma che plasmano
e creano entità che per sussistere su questo piano per la legge del
similium
 si avvicinano a chi è nella stessa frequenza generando dubbi,
perplessità, malattie, ecc. Le forze del male cui siamo soggetti
sono nostre creazioni.»  
  
“ Ecco il gran lavoro del 
The Cleaner: aspirare le nubi grigie-nere di pensieri
pesanti , malvagi…»”
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Questo è un libro sul diavolo ovvero su quella individualità che
l’umanità è stata indottrinata a percepire come tale. Ogni tanto in
qualcuno sorgono dubbi non facili da fugare, come quando scelsi Lui
per il discorso, un po’ intuendo correttamente, un po’ deragliando.
Esiste già letteratura più o meno dotta sull’argomento e molto è
stato fatto per la Sua riabilitazione: ecco perché non capisco
l’insolita impronta digitale sullo smartphone e il contatto diretto
di Samael!  Questo libro è stato costruito seguendo i suoi 
  

input
  

, costituiti da suggerimenti e informazioni per districare la
matassa della menzogna che ha portato tante persone alla
disperazione e all’ingiustizia. Dalle informazioni più generiche
dell’enciclopedia online al credo dei satanisti, dai profondi studi
di ricercatori accademici alle opinioni di uomini di chiesa, la
figura di Samael diviene sempre più delineata e comprensibile,
illuminata dai chiarimenti che trasmette attraverso Michela.

  
Che Luce sia!
  
Proprio mentre avevo terminato di
leggere queste frasi, Michela viene interrotta dalla ricezione di
questo messaggio, il quale lei mi chiede di inserire dove riterrò
opportuno. Ritengo giusto inserirlo proprio qui, perché forse sono
state le mie parole a stimolarne la pronuncia:
  

  
« Gli angeli possono tendere all’autorealizzazione. Per fare
questa cosa devono vedere realmente se stessi nell’agire la
caratteristica con la quale sono stati creati – ognuno fa solo una
cosa – sia nel positivo che nel suo opposto. Creando una figura che
deresponsabilizza l’essere umano, a questo non sarà mai consentito
di crescere. Ecco il vero inganno...” non è colpa mia, non sono
stato io...sono stato tentato”...l’enorme e continua
giustificazione reiterata per millenni ha creato un inconscio
collettivo dell’umanità che non vede reale evoluzione...mai vista
reale evoluzione..come se restasse in una fase infantile per
l’eternità. »

  
Chi ci guadagna? 
  

  
« Chi vuole asservire l’essere umano, chi lo vuole sempre
asservito…»

  
Ma chi è esattamente?
  

  
« Il creatore dell’inganno che tutti chiamano YHWH…»

  
Che sarebbe chi, esattamente? Mi
sta già venendo la pelle d’oca al pensiero che tutto il Vecchio
Testamento sia soggiogato dal Dio “geloso” e che il Libro di Mormon
presenti come apice la sbarra del tribunale del grande Geova…
  

  
« Anu, Zeus, Odino, sembrerebbe quasi Ra...»

  
Mi sembra di tornare al set di
Stargate…
  

  
«Noi lo facciamo continuamente con i nostri figli: li rendiamo
dipendenti, asserviti, obbedienti...»

  
L’argomento trattato e la
personalità intervistata in questo libro rappresentano un
territorio inesplorato ai più, soprattutto alla scrivente: per
questo ho ritenuto di qualche utilità porre in coda a ogni capitolo
un Riepilogo dei dati salienti e, talvolta, forieri di ulteriori
chiarimenti.
  
Titti Bellini  
  
PS  Il virgolettato corsivo
contiene la canalizzazione di Michela che sempre più spesso
accoglie direttamente le parole di Samael.
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Se Michela mi avesse detto Satana o Lucifero o Azaziel avrei saputo
da dove cominciare, ma comunicandomi che il nostro interlocutore
sarebbe stato un certo Samael  la luce del mio sguardo si appannò
improvvisamente, la mia mano destra corse al mouse e …

  
Indovinato! Bussai a Wikipedia:

 
Samael, Samuel o Samaele  (castigo
di Dio) secondo la religione ebraica di tradizione Talmudica e
post-Talmudica, è un arcangelo accusatore, seduttore e distruttore,
spesso associato all'angelo della morte (Azrael). È considerato
arbitrario, buono e nel contempo crudele. Venne identificato come
l'angelo custode di Esaù e patrono dell'Impero Romano..
  

  
« Giusto. »  

  
Prima di proseguire volevo
condividere  che il termine “arcangelo” designa un "angelo capo"
ovvero un "capo degli angeli" e che Azrael è "colui che Dio aiuta",
nome tradizionalmente attribuito nell'Islam all'arcangelo della
morte ʿAzrāʾīl / Izrail. Esaù è figlio di Isacco e Rebecca,
fratello gemello di Giacobbe, nipote di Abramo, il  cui nome in
lingua ebraica significa "peloso" o "ruvido, rude".
  
Conosciuto anche come Sammael e
Samil, è citato per la prima volta nell'apocrifo libro di Enoch,
dove viene incluso fra gli angeli che si unirono alle donne umane,
ribellandosi a Dio. Nelle traduzioni greche di questo libro viene
chiamato Sammane  o Semiel . Con quest'ultimo nome viene citato dal
padre della Chiesa Ireneo di Lione, riferendosi a lui quale oggetto
di culto degli Ofiti, mentre venne chiamato Sammane da Teodoreto di
Cirro.
  

  
« No, stanno riferendosi a proiezioni proprie. »  

  
Nei testi talmudici appare come
membro delle Schiere angeliche, con compiti spesso truci e
distruttivi come quello dell'angelo della morte:  pur desiderando
che gli uomini agiscano secondo il male, resta un servo di YHWH.

  

  
« Non è assolutamente il servo di  nessuno. Ha raggiunta
l’auto-realizzazione insieme con tutti gli arcangeli, i serafini e
i troni.  E assolutamente no, non ha il desiderio che gli uomini
agiscano per il male...vuole la morte del desiderio...i desideri ci
rubano la tranquillità... » 

  
Sembrano le parole di Sai Baba: “Il
desiderio è il fuoco che vi riduce in cenere.”
  
In base all'approccio utilizzato,
l'etimologia del nome, volutamente ambigua, può avere significati
plurimi. A esempio, “veleno/punizione” di Dio ricavato da
Sam'Ha'El, principalmente usato nell'ebraismo e nel misticismo
ebraico. Mentre il Dio cieco, da Sama'El, identifica il terzo nome
del demiurgo secondo l'Apocrifo di Giovanni, rinvenuto nei codici
di Nag Hammâdi.
  

«Piuttosto il vendicatore che lascia agire  e poi chiede di
rendere conto...rivendicatore 
della verità delle azioni compiute. Tendenzialmente può
risultare così forte nel chiedere giustificazione, talmente
insistente da apparire come una tortura, ma in realtà vuole solo
che si giunga alla verità, a prenderne atto e smettere di mentire a
te stesso...Alcuni dei simboli che lo rappresentano, a es. il
pentacolo capovolto, rappresenta il guardare se stessi prima del
prossimo. Nell’osservare il pentacolo con il vertice verso l’alto
all’interno si può vedere inscritto un pentagono col vertice verso
il basso. Quindi per tendere verso l’alto devi guardare dentro te
stesso. Si è semplificata tale simbologia con ignoranza estrema,
rendendolo simbolo satanico. Invertendola con la punta verso il
basso. Ma il simbolo ha un significato analogo al “ così in alto
così in basso”.»  
  
Spesso viene raffigurato nello
gnosticismo come un serpente con  la testa di un leone.
  

  
« No, non è vero...qui gli gnostici hanno dato una descrizione
arcaica che non lo rappresenta in nessun modo.» 

  
Infatti metà serpente e metà leone
sono caratteristiche della famosa Chimera dei Greci che, in alcune
versioni, include anche la capra, altro simbolo legato a Satana.

  

  
«Proiezioni umane: lasciate in pace la capra! »  

  
Nella letteratura rabbinica Samael
ha il ruolo di accusare gli uomini innanzi a Dio. 
  

  
« Accusatore? No, piuttosto colui che fa prendere
consapevolezza stimolando riflessione sulle proprie azioni.. »

  
Le varie scuole di pensiero e le
differenti interpretazioni hanno creato diverse raffigurazioni
dello stesso:
  
Nel Targum Yonathan viene
identificato per la prima volta come “angelo della morte” e  nel
Tosafot Abot de-Rabbi Natan, attribuito a Rabbi Nathan, viene
chiamato "Samael il maledetto, la testa di tutti i diavoli".
  

  
« Ripeto: l’uomo antico ha sempre cercato di
deresponsabilizzarsi e scaricare su entità malefiche... »

  
Nel Deuteronomio Rabbah 11 si cita
testualmente:
  
"Dio ordinò a Michele e a Gabriele
di prendere l'anima di Mosè e portarla in cielo, ma entrambi si
rifiutarono. Dopo ciò, Dio ordinò a Samael il maledetto: "Va' e
prendi l'anima di Mosè."
  
Quando vide l'anima di Mosè seduta
a trascrivere l'Ineffabile Nome, che lo splendore del suo aspetto
era pari a quello del Sole e che somigliava a uno degli angeli del
Signore degli eserciti, Samael ebbe paura di Mosè, e pensò:
“sicuramente nessun angelo riuscirà mai a cogliere l'anima di
Mosè.”  Immediatamente Samael tornò da Dio, e riportò quello che
era successo innanzi a Lui.  Dio rispose a Samael: "Va' di nuovo e
riporta l'anima di Mosè".
  
Subito (Samael) estrasse la spada
dal fodero e si innalzò innanzi a Mosè.
  
Mosè divenne immediatamente furioso
con lui, prese gli oggetti che erano a portata di mano e su cui il
Nome Ineffabile era stato inciso, e cominciò a usarli per
percuotere Samael con tutte le sue forze.
  
Quando Samael fuggì, lo perseguitò
grazie al Nome Ineffabile.
  
(Mosè) gli tolse il raggio della
Gloria dalla fronte e accecò i suoi occhi, che fino ad allora lo
fissavano."
  

  
« Mosè era un grande mago e una delle grandi protezioni del
mago è conoscere, pronunciare o scrivere il nome di Dio. Questo
rende il conoscitore capace di sfuggire alla volontà del Supremo e
di tutti i suoi angeli. Per capire meglio il significato
bisognerebbe dare un’occhiata alla pratica magica pre-islamica. Per
piegare la volontà dei geni  e degli angeli si devono ripetere i
sacri nomi innumerevoli volte. Tali nomi li troviamo nelle sure e
nei Salmi . Che lui sia un angelo accecato o maledetto  lo fa molto
ridere»

  
Anche la cultura talmudica
considera la cecità una sua caratteristica , anche se  non
associata all’ arbitrarietà.
  

  
« Lui ci vede benissimo, vede tutto ciò che noi nascondiamo
persino a noi stessi ».  

  
Il testo di Wikipedia insiste 
sullo stesso tono: “Nonostante Samael fosse totalmente incapace di
discernere il bene dal male, per qualche motivo è stato associato
alla figura di Satana.“
  

  
«...Tale presentazione è stata postuma all’editto di Nicea del
325 d.C…..momento in cui a livello storico si sono definiti i
moderni canoni della religione cattolica, per giustificare tutta
una serie di guerre e massacri di donne, uomini e bambini legati
all’antica tradizione. Le guerre sante o le crociate sono state
volute  creando, demonizzando figure di antichi dèi, come Samael,
Cernunnos, ecc»

  
Da alcune correnti ebraiche viene
identificato come l'angelo che mise la colonna di fumo tra gli
Israeliti in fuga e l'esercito Egiziano e, secondo lo 
Zohar, lo stesso angelo che causò le dieci piaghe
d'Egitto. Secondo un'opinione rabbinica fu Samael l'angelo che
"lottò" con Giacobbe.
  

  
« Non è stato lui il portatore delle dieci piaghe d’Egitto … è
una responsabilità troppo grossa. Quei discorsi servivano per
avvalorare il potere di un dio sugli altri dèi. Lui è l’angelo che
ha fermato la mano di Abramo e che gli ha portato una capra da
immolare al posto di suo figlio Isacco. Ecco perché Samael viene
associato al caprone, alla capra...proprio perché  lo portava con
sé come offerta al posto di coloro che salvava...è da lui che nasce
l’espressione “capro espiatorio”.»  

  
Dal III secolo a.C. - in periodo
amoraico -  Samael viene identificato con Satana. Nell'apocrifa
Apocalisse greca di Baruc (4,9) è chiamato Sammuel, e viene
raccontata la storia in base alla quale  diventò Satana: “piantò la
vite che causò la caduta di Adamo, e per questo venne condannato a
essere Satana.”
  
“Piantò la vite che causò la caduta
di Adamo”? Ma non era una mela? Qui occorre chiarire! Stiamo
parlando di un popolo antico, anche abbastanza semplice da
comprendere. Provate a immaginare: porta di più alla perdizione il
frutto di un albero o il liquido che si estrae da una vite? 
  
La cosa bizzarra è che – anche qui
– si cercano colpevoli. Adamo non è caduto: Adamo è uscito da un
inganno che lo voleva assoggettato e legato a una donna che era
stata fatta per lui, ma che non lo amava...»
  
Lilith?
  

« E già...Condannato a essere Satana sembra una forzatura 
così, come tutte le responsabilità affibbiategli per
deresponsabilizzare l’umano. La sillaba Sa-
 è sinonimo di figlio ...è  siriano antico poi diventato antico
egizio Sa-Aton...”figlio del sole” ...Poi mi fa vedere la scritta
“Athanor” e poi Sathor...tutti antichi nomi di Dio. Quindi,
all’origine, questo nome , da noi storpiato, era invece segno di
sacralità. Athanor, in alchimia è il forno il cui calore effettua
la 
trasformazione alchemica: il Trasformatore. Sator significava
“Segreto”, un segreto esoterico. Il quadrato alchemico di Sator -
Arepo significa “Pater Noster”»  
  
Nel testo apocrifo chiamato
l'Ascensione di Isaia, scritto in greco, ma di origine
probabilmente essena, viene chiamato, oltre che Samael, anche
Beliar e viene associato a Satana.
  

« Questo tipo di associazioni sono solo convenzioni per far
capire di chi stanno 
parlando. Beliar è un’invenzione... »   
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